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!Annô ^ . i .•;, ' . ' ' . . ^ .". . ."; • . li- SS 

' ' BémMtre « TriOMtM in proporziono 
.. . , — Pagamenti antooìpatl —' 

Un naméro s9|)aralo Centesimi B 

' 'Dirozione ed Àmmini8lra?ion« 
, Vi» Profottura N. â. 
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ISTRIA E TRIESTE 
Sotto la oara, indimenfloabìla impKia-

sione di un' tìlo viaggio nell'Ialria e 
Deilageolilo^T-ieste, scrivo qmwtl cenni 
péran'diiplìoe «oopoi qaellfi iH espri­
mere liubbiioàmèilto 1'Btoiniiraziono pef 

•.i fratèlli nostri che ìn'queUe ,!eri;é oortì̂  
batlpno npbi)i,ed ignorata battaglio per 
ooDsei^vare 1» lingua e la coltaira ita­
liana, B di oonfessare ohe 'noi del Régno 
abbiamo ideè'stl'ana'iBerittì' erronee tólle 
provinole, di cui,, ;n„ ogni oqoasicine al 
pat i i a ,si,\8ragionai 

Perchè «ono molti gl'italiani, anche 
fra i meglio istruiti, i quali oonCondono 
l'iulrja•jqolla:,I)»lnisisia.,^e talvoltayper-
sino gon la Stiria, e oh^, non sanilo 
pensare a Trieste senza àaiooiàrvi l'idea 
dj .nna; pitta teflesq». « •-.••, i ; f H 

Durante il Congresso dei fataiaoistij,a 
Venezia, .alcuni gipvapi .fiorentini tetìi-
tì^i/òolà,\'v"ller(5',vÌBÌta« Trieste, e mi 
ftt»delto'.iòlre gfiiiiidémènte moravigliati 
airijdirn8''il hngjiaggio,. soappu'sss , loro 
di'idire: «-Ma noi si parla il4liSno«. 

'Io «tesso, dero oonfe'ésarlb, prima di 
andarci e di opìfv'inoermeng Se i»s*(, non 
avrei orsdnto alla italianilà'''>8soluta, 
in«coeplbile,'di quelle' rè^ittni.,•>.;'• ' • 

'Ma ora ohe sono stato i/l'q'uasi tutte 
le oittadette'dall'l8tfis;''e,'ohe, ho impa­
rato, a ctjnQ^o.ere ,B, ad amare i suoi.ftirti 
abitanti, vado lièto oltremòdo di essermi 
potato a tempo ravvedere ò-'rlor'edsi'è, 

-A * * 
E teria Jtaliana, giova, proolara»rlo, 

cheocUè ne blaVetlno glrseiooohl ed i 
malevoli, la genisolsHa verde Oiie dalla 
EoMudra, si.SiStoiide fino al Bifonte Mag- ; 
gipre, opnfortaniiósi col baci che al ^ar» 
rapisce,'.de^i irìste. nqjitro; nbljjtbdona, ,, 
_,;Qtfi itntt9,,yi ,'f%,»o«venireidi Veqeaitt 
òhe'hai lasoiatoudovanqueiinoanoellablli 
ontìnj'So'nb vedétr^lr'adì,, i oostdtai, il 
carattere. 11. parlare .Sei popolo, Il quale 
mostrvq^in.orgoglioal viaitatore il Leone 
di Sftii Marco sui i modiglioni :di ogni 
Mtinìoipid,'idové' sieda quasi a'ouatiidìa 
delle 'ineinórle de' passata, pome 1à tdrie'. 
di SiB'Gfai/to à WiéstS, òlle è 'là "óapl-! 
tale morale delfc'Iatria,rias3araa nella; 
mente dello stesso popolo la speranze; 
'dell'avvenire.' ' ; - ' • •-•"•••• • '• ' • 

''PerohiJ vedete, quelli atótàiiti va-j 
gheggiano jgìà'da •luugtìi aniìì l'unidriei 
qon .npi,,| v^rsq siii'si^entoni) .attratti daj 

. nittiiracoon iriresi»iibile',pos»a. B'qufsto; 
aentimèoto dii araoreoheleg» gì' iatriani 
e triestini all'Italia, dóve 'eijèere 'profòn-: 
dameili'radicatoi' se eés), malgrado ì'in-i 

,,diBei;enza dell^., madr.è patria, la met-'-
tono, all'apice idei loro, desideri pili in­
tensi,' delle'lorii più" debili aspirazioni.! 

Bi'eòrdo: ooii inuffabile, gratitudine lej 
"ge'n't'ileiVe 'e ' le .'('bVu'ovòlénae ' che' tutti! 
, in5!is,tj,nt!)B}()nti9. queliji.. abitaati mi- vol-j 
lero prad'gare, qustijda.seppero/ch'i.i) era; 

• ^ARegno, e'rioordo ancora la perfetta; 
' oo^ni»'ólià"'()on" isui 'pai;lano'delÌ6 ci)»»: 

nositre'e l'interess'ameuto'boi quale s'o-i 
gUonci';gli avvenimenti.;d(|lla nostra pp-i 
litica.iU quali, vive simpatie nutronoper 
quegli uomini politici nei quali ancora; 
non ébiio «|eiiti gl'ideali d'iin'Itaiia 
tutta,degli italiani! 
• • • ' ' -;'•.' ' ; . s ' ' i ' - . r i » • • ' , r - : • . 

' t ià storia di .ijWelle tèi'r'e' è ricca di 
atti coraggiosi òompinti in ogni,tempo 

.4».l.i.iPqBP.lo,,per ifi^ermansi italiano, e! 
questi otti formuno'il .̂ suo vanto mag-
giotéi' ili'utiiituiique il riòsrdarli costi-
t'niaoa, di fronte àll'autprilà, un'azione 

, crim'inoss.'.' . " ! ' -'; 

Un recohio,Deputato, mi narrava una 
sera in cui mi trovava' ospite in casa 
6M, cóme nel 1861 la' ,Dista ìsti^iaiia 
fósje etata'.eoi'olta^dairiinìierialeigovertio 
perchè si era rifiutata'a,,qualunque, in­
dir izze di frdelià ed aveva ripetuta­
meli te deliberato che ntssiino I'aveB»e 
a rapprem.ntureal Parlamento di 'Vieiina; 
e come la stessa sorte fosse toccata per 

manifeslinzioni politiche ai Monloipi di 
Pirano, ili Capodiatrìa e di Pisino ed 
ai Consiglio oomunala ttiastino. Quest'ul­
timo scioglimento era stato anzi indi­
rettamente provocato dal general» La-
raarmora. 

Nella, sua qualità di presideute dei 
mlnistrl.'egii aveva dichiarato alla Ca­
mera di Tonnoj ohe Trieste non era 
bbmpi-esa noll'e aspIraKitìni del Governo 
italiano'. La ' cittadinanza triestina, cui 
troppo amare iSupùavàno quelle péwlo, 
in'vià al miniali'o una fiera protest», . 
. L'attP, che diinosii-a-va ad evidenza 
come In pansaaaero i triestini, eooitò 
la collera del GovB.-no di Vienna, e'per 
calmarla, il Poiieatà oiodette bene' di 
invitare il'Obnsiglió'à sòoiifesssW 1» po-
poiszìone ed a manifestare la.su» leale 
suddiLinza all'Impero. Mtfji rappressn'r 
tsnti di Trieste, nella sedutaidel .16 ìjan-
nalii 1866, yibusii'oéu di'adsMtè ài sné-
gerimepti dèi "Podestà,'è Rifiutarono no-
bilmeniB'qùàlflim atto'dì fedeltà. 

«Cosi pehsu'vatno noi'» «og'giiingevà i 
con fi«re«5i il vi'cchio: Deputato,; rim- j 
piangendo ^uei bellissimi tempi. I 

'Ed il rimpianto era giuntifioiitó an­
che per un' ttUi> . ragioni. Allora, .! . 
triestini e gì 'istilaul lotìav'à'no'l .solo 
contro il Q'OV9fno,'pggii,devono per di 
più combàttete,gli slavi cherainaocioai 
si avanzano' atti .suolò italiani)'; ''allota 
manifestavano ooriSgsiosamenta i senti­
menti del cuore, oggi, sono oost.'etti-a 
difendere IR lingua, ohe di tali ssntì-
mentile rihierprè'tii più effloao» e veri­
tiero. ./ 

• ' ' . • ' ' • ' # . 

, • ' ' " ' , • ' ' . » : ' # • . . , , , . i . 

'Sapsvu 'che in qu'elle terre si lottava 
contro 1 croati invasori, ma era 'beh 
lungi' dal fatfiguckthii l'aooaniménlo, la 
nopesoità, l'alto valore di una tàf« .im­
pari lotta. . i ;; ;, ! 

Le diverse schiatte slave ehe abitano 
la parte'niird-orientale dell 'Istriij 'am-

I ministrativa, cioè la cosi dotta Libui-tìia,' 
I al di là del 'Mònt'è .M'aggibr» — ed k 

questo monte ohe sega» il confine d'I-' 
tàliV —svogliatesi da un lungo sbniio 
pel: lo strepito fatto dal panalavis'moi'il 
quale oome nel Balcani, cosi anche f»'a 
gli alavi dell'Austria si apre dòn la 
potenza pel «rublo'» larga via, iiioo-
iriiqoiaroiio da duo deòenuì a, questa 
parto ad , agitarsi a . ad aiteggiarai ,a 
padrone. Finché quéste loro pretese ai 
limitarono al di là dal Monte Mag-
gioi'éj' gl'italiani, in ciò forse poco pre-
vtde'ntì, le tollerarono se'naa .li'oppo 
soomporai, intenti oom'erànp a vivondi-
care la loro, indipendenza politica ; bp-
poi,- erano allora gli anni della grandi 
speranze e dello promesse, e gl'istriani 
dà un'"giorno all'altro «ttende-vano la 
oro .redenzione., 

Ma'quando ad avversare :i destini di 
quelle torre, sopràggiunse inaspettato 
l'infoituuio di Lissa, e quando' il Go­
verno', por .impedire futuii riscatti, ati-
malA noi .suo appoggio potente gli,slavi 
à rivolgeire lo loro insane brame sopra 
terra italiana, la oosoieni» degli iatlinni 
ai ribtìliò contro taUta audacia; 'è gli 
alavi si trovarono di fronte ad an na-
mico ohe, per quanto iibbandouato a; sé 
atésio, era forte e temibili); ;e deciso a 
tuUo, piuttosto ohe a cedisiti: Da questo 
punto hanno [irincipio quelle'feroci ag­
gressioni, quelle bratali violenze,, ohe 
infestano l'isti'ia por opera degli slavi, 

quali fra il cieco contano i più potanti 

alleati. ' 

* 
Sono'i preti ohe calati giù dalla Boemia 

e dalla Croazia per le meno del vesobvo 
di Trieste, eccitano dai pergami e dalle 
scuole ,i.,contadini contro gli labitanti 
delle ibi tt'à, dipingendo questi coma u-
sdrpàtoirl dei ibi'o beni, nelnioi di Dio e 
della Chiesa. 

Ed a tal segno giunge il loro mal 
animo, ila rifiutare persino i snoramenti 
a quii contadini di buona fedecha non 
votano pei: il candidato slavo. In tempi 
di elezioni ai vedono queste torve fi 
gure di enoerdotì abbandonate la caia 
e ail aggirarsi pet le villa predicando 
l'odio e la mal^diiSione, 8 seminando, do­
vunque la più esiziale dbootdia. 

Negli iiioendi dolosi di case e difio-
nili, nella diitrozione di vigne e;n«i 
multi tatti di sangue, trovano il loro 
feroce sfógo le 'rendette in tal guisa 
susoitiite. 

Perchè 1 oroali,. dai . quali con raò-
oipriooio ticordiaino le st-^agi nel Lom­
bardo a nel' VenotOi sono rimasti fedeli 
alla loro fama, uè hiinnò mutiitb airitemi. 

Diveunoi'o anzi più audaci e fanino-
tosi, perchè, oltta l'appoggi^, d»!. Go« 
.verno — che ia Auatria sólo d»lla di­
scordia ritrae l'esiatouza —'Si 'veilono 
morajmente e tn.atatiaimenta incoraggiati 
dal' paniiavismo. ' 

É queiio òlié" diattlbìiiiije'ì denari, 
oh* to'nda aunòle ed assóoiaiiioni, ohe 
mantiene giornali, fra odi - r chi lo cre­
derebbe? — non pochi scritti in ita­
liano, cos'i ad esemplo il Diritto Croato 
di Pola| e ohe promuova riunioni, nelle 
quali convengono tijtti 'i oappcpia dlii 
di fuori, Malgrado ìpàr altro tutti que­
sti sforzi, non possono vantare, grandi 
successi.. E oió ingrazia.dell'inflessibile 
ctrattere degli istriani,'dell'energica re­
sistenza che. vi pppon^ópò, degli ingenti 
sacrifizi ai quali ^pttost'aonb. 

.'*-.' 
Di'fronte » questa lotta ch'essi Oom-

battonó con suprema; .abnegazione' per 
cònàervate pura l'italianità"' d<lla loro 
terra, come mi., so^o parse meschine 
lo guerriociuole di partiti .ohe tanto oi 
agitano nel Begiio, e come ho dovuto 
arrossire''della nostra noncuranza verso 
questi magnanimi,, per i quali una aoU 
parola, ,d,i oòatoilo da pane nostra, sa­
rebbe il premio più ambilo dalla loro 
eroiòa resistenza. 

Udiao, ottobto 1893 
Italo 

L'irtoìdeiite franco-svizzero 
Ispettore della ferrovia ParisLyon-

Méditerranée pel tratto ohe dal confine 
francese conduce ii Ginevrtj,' 'èra il si-
gnoi: Befnoud, francese d'origine, ma 
ohe, domiciliato a Ginevra, aveva 6hie-

' sta e ottenuta la naturalizzazione gi­
nevrina. 

In oooiisione d'una teoenta'festa'mi-
liiare sviastra e in seguito ai dissiderio 
espireaso da un Comitato d' ufficiali, egli 
avóa fatto ileoorara la stazióne di Op,r-
nav'in, posta nel tratto dv ferrovia aot-: 
toposto alla sua ispezio'nè, con bandiera; 
ginevrina e federali; a sicoòme sópra 
il locale ohe serve ad uso di buffet,— 

\ sia per errerei aia inlenzioìiàlmenta, — 
si. era inalberata una bandiera franoas'e, 
egli, a richiesta dol Comitato, aveva 
aoobuae'iititP Sfarla ripiegare, perohè la 
faniiona doveva aver carattere pura­
mente svizzero. 

L'iuddiinta passò inosservato, ed in­
fatti gli svizzeri aopra suolo svizzero 
son ben padipoi di solennizzata una 
festa del tutto militavé all'oiàbra di; 
bandiere patriottiche, oome ogbi libera 
nazione ha costume di fare in casa 
propria.' 

Ma s'etau fatti i conti senza i fran­
cesi stabiliti a Ginevra, ohe, col solito 
nervosisiuo de' luro compatrioti,, ih un 
si sempli'co incidente vollero aubito ve­
dere un Insulto alla propria ba'ndiara, 
ed han.chiesta a ottenuta la 'destitu­
zione dell'ispettóre, cbo venne .subito 
ordinata a ! Consiglio d'amministrazione 
dtìlla Compagnia ferroviaria P . ' L . M. 
dal Ministero francese, 

Sa non che'per sottrarsi alla padella 
parlamentare questo è caduto nella brage; 
belle piotésta diplomatiche. 

Prima Ginevra ha domandate spie­
gazioni sul gratuito sfregio tid uno 
avizz'ero per avere adempiuto il suo 
doverp, senz'ombra d'intenzione d'offen­
derò" i' colofi francesi. La risposta del 
signor Viette,' biniàtro dei lavori pùb­
blici di Francia, è stata: che «la de-

• stituziona del Big. Beinoud era ne-
« cessarla, perchè altrimenti sarebbe 
• intervenuta una interptllama alla 
. Camera! » 

h'inierpellanzaHÌEOBO la,bata&di-
nanzi a cui il governo francese allibisce 1 

Una lisnoata di questo genere noD 
potava..soddisfate la Svizzera, e:lfl qua-
stioae è alata portata al (|pn8Ìglia,f«-
derale, ohe nella.tprnata d e l ? novembre 
ha invitato teleg;rafloamout9 il sigior 
Lardy, suo ministro a Parigi,, a fate 
immediate'òsservazióiil'al' a i pp r Ribot, 
e,(» dichiarargli ohe il Conaigliii .JPederale 
è stato tristomauto impressionato d»,l 
provvedimento pi^eso' d'ordine del mi-
nfatto del lavori pubblici, in odio a un 
oittadino svizzero, solo patohè in oqoa-
sibne'd'uba festa svlzzeta aveva aoiill-
tulta la bandiera svizzera alla bandlj^tfà 
fr'aùceae sopra uh pttbliob edifiziò avi»-
zero. • ' 

Il Consigliò,(edecale aoggiunge : « es­
sere molto apfaOsvolé oho un tale ptòv-
i^sdiraerito ohe'hà urtate ptofondameiite 
le popolazioni elvòtlpha, abbia d a t o a d 
un incidente'di natura priMtà e-jonzi 
Itìpòrtubza'uhkpiaga ufficiale, mettendo 
in conflitto )a b'aUdieiei di diie paesi e 
obligando il Coh!(i(|litt federala a tioot-
dàré'àl QoVatnt) frandeae ohe noni.V'4 
aldina umiliazione par la baudierK fran­
cese a cedere II passo, sa toctitorlo 
svizzero, a|la bandiera fedetale. 

Sidcoma la replioà' a qttòst'e osselvà-
zioni si prevedo identica a quslia stata 
fatta alle tiraosttanzò dèrOantÓD»' di 
Ginevi.i, il Còusiglio federale ha intanto 
ordinato ohe il capo'del dipàrtimaBlo 
della strade ferrate abbia ad esaminarij 
la questióne del risoatto della rota déllii 
Paris-Lyon-Médilerranéé «u te'ttito-
rio svizzero- . 

É oblato infatti ohe la dastitnzioha 
dai' Betiióndè patticdiatinehts'àlio scapo 
di affidare quella reta a un ispettóra 
ftabcese il quale'aia oapape di metterla 
all'occotreoza a servigio delle irmi fran­
cesi. ' ;j 

I l tiro sta ben ideato, La' bandKta 
ftanoas» iualberatà-;nélla''«tàzion^'gine-
vri da, come per pl'eBdè.l'e' poSosÉb, iè è(*a 
lasoiata a posto; e per dare il pretè­
sto di tìvoòaro l'isppttoro, 3ernoud',' se 
fosse fatta scomparirei è stato ùq bèi 
trovatoli Gli svizzeri però non 'sono 
uè cleòhi, oè sórdi, e là minacdià'6 
stala sventata. 

i "CALEIDlSCOPIO 
Un buon prigetto contro la guerra. 

I Fra gli scritti di Langlols, fu tro-
I vato il seguente progetto di legge, ohe 

egli intendeva di presentare al corpo 
legislativo francese. ' 

«Ogni guerra offensiva dovrà eaaeije 
votata, a mezzo di plebiscito, dalla 
maggioranza dai cittadini; 

« Ogni cittadino ohe avrà votato pet 
la guerra offeuaiva, dovrà essate sol­
dato. 

« I giornalisti a gli oratoti ch'e a-
vrauno eccitato la nazione alla guerra, 
formeranno una brigata di avanguar­
dia e saranno i ptimi esposti al fuoco 
del nemico. » 

X 
Conttp la dónhe pettegole. 
Fra.le lettrici del Wriuti mix ve ne 

ha nap'pur una 'ohe pOas'à ooiujirendersi 
in questa linguacciuta oatògotla-

Ciò promesso, annunoiamo' ohe nel 
Canada sì è rimessa in vigore una legge 
antica la quale puniva in modó'curioso, 
ma iotiei efficace, tutte le donne oonyiute 
di avere sparlati) del prossimo, a reputate 
male lingue. 

E sapete cosa dispone questa legge? 
Ecco qua: ,, ' 

Satà pubblioamenta tuffata n'all'acqlia 
col mezzo di una àltaUba spaòlale, albo 
a ohe ne eia totalmente inzuppata, la 
donna convinta di èssete dedita a «e-
minate zizzanie e discordie fra i paci­
fici ed onesti vicini, provocare boi suoi 
maligni commenti rissa e corilroversie 
tra individui e individui, a tra famiglia, 
e disporre malizìosameute gli animi ed 
interpicetare in un falso senso gli atti e 
le paróle di tale o lai altra persona, 
corporazione od ente lìiorale. 

Oh, sa questa bolla applioa'zionis della 
idroterapia Venisse in vigor» aiichò fra 
nói, quanti tuffi ci sarabbeto da' far 
farei... 

Noi però voriemmb ohe il «ìtitòitìa 
dei tuffi vonisae applicato anche a ^erti 
pignori uomiili, che, In fatto di lingua, 
noiibanhb nàlla'dà invldiàiré'alle " 
d'Eva. 

Gli ayvisi nella navoì». - . , 
À Ead's Contt al atspnq.fAoeBdQ^dat. 

gli esperimenti di spettrografia eltUtio» 
sulle nuvole. , „ . 

Gli annunzi a pagamento, i niSDife,-
sti e ritratti d'ogni speèle, pojranijo 
asseta ptpiettati BBUO ijjivpU, oon (p-
soluta ptecisione di. oqntptBi is dî ohjlftf 
roscuti, alla grandezza di olite ùa «ai-
lomettp quadrato. , ti 

posi — sa questi iiuorl «spetlmeoli 
rìttiqitanooi— il cielo d'pi^s Innansi 
nofi sai-à, pili phe uî a speoia, di gtand» 
quarta-pagina, sulla quale ese;ai,terA|ia9 
il l.ptp„dom,l.nip le agenzie'di. pnbolioitil. 

É satà belio, per esempio, aèl.gigtsi 
di.elezioni,, yedft** ^o^tti j noni >dal 
.oandidatl ooniiOtfan.U,| proiettati a; let­
tera ajónumenliali fta.l» nubi,..,(, . , 
';iE, negli,^ittl,giorni,,sarà oonfottant)! 

leggervi gli avviai economipi dsi. ptè-
feiaptl di tedaaoo a,.di„ifl|l«sj) lo oetq» 
di «colliri, ,e gli «tati, dell» f».EfoyÌ8,, .'. 

,)ì! proptiiJtiyatol Ogg|m'si, in qnjstp 
setsolg 'ijfilltatio. non.jtitBans ,d| igaflip 
noppflra .il, oi^l»||Iia,,:inui;tigH«,dall'air 
pireo, coma tutte le muraglia di.quastP 
mondo, «araonontliizzat* par !« Itffia-
aioui. ', . , ' • • . ' . • . , , 

'.X.. . , . ; . . 
I .yatsi . _ ,,.. ., .„.. . .;, ,, ,.. ,, 
Dal. libtó.di.PiosJttdo;,. PttJeBi i,N«l 

golfo (Ì! jff'ii'esis», pubblioatOiii) qua-
.sti.giirni, tqKlii!,mp, il tarxp,«ijl quinto 
di una aetie 41 aplondidi soo^tti epici 
intitolati • / I j t J ì ' to 'a ' . 

Crisplo B0f̂ Un,l'«jî «c(io' • ,n0|V» S°^ , 
Lo macoiiliio'di gùorra'aria& éSUtapatcì), ' 
Moatro BUO murali pòpolo s'aooaloa '-
E'le farofrobsa mu&ìtoiadona. .' 

Tempostan dardi, froode ardantìt roma -> -' 
.Una pioggia 4ì flamine urdé la f̂ Ioa 
Cho già piA fiacca mov^i,6 j9Màl^ ,., , 
CoQfiisaoioQte diti to'rroripsroOHa,, 

G'fDliniqar gli'stolida, lo rpooĥ i , 
Por'aotlo al. Mi'an urto ai diffo'Mò' ' ' 
Improvviso d" angoscia « di «pavoato.-',.; 

-Logoi-o 0 sfatte maacalio à;lo'codclit ' ' 
.Lo funi, inerti,pendono,le'fioiiidol .'':. .'':; 
Solo U nua» può dacoi.Bal,«a>iMatf) |:., ,.,,,„, 

. QoiDzla .O îapilla. quello preci iutaas . ., 
Sa V'sXìa della torre ove parea. 
Erta la frdatd o lo pupillo aiicoaS, ' ,'• 
Quale Fidia aootpl'Midervadciill, '' 

So là bande rlbolloalo diféaè 
Il crespo oro del orine al sol fiilgea,>.,\ . >. ' 
Nò maggior voto in .mezfo.al tempio.appeat 
Propiziando amor là'Tòliimóit'.'̂ . ' " ' , 

Vide la'forte donna a' ^timl'Varohl 
Irrotìipare'de'Galli aride'r (irdè 
B gli aasodiati alur, fuggeudo, gli «icU ; 

E, chiuso il,fascio dalla bionda chiome , 
iTel bianco, pugnoji \ voli g!c)d6, |s ;aard« I 
Vonara calva ha gii salvato Romb 

: : • ; , . • ^ , x . ' " . ' , • ' " : 

La data atotioà. " r '• 
15 noyambte (1818), 4.a9«i|iti)o di 

Pellegrino Rosai sulla pòrta d'erQa'Irl-
nalé.. . ,,' ' f i . 

X 
Un pensiero al glotuo. 
I legami,,ohe unispono I ^g l i ai g'* 

aitotii,: si poii)Jg,oni|ì/w|ljì^liej «aU^^Jio 
i genitotì 'ài figli, éi'ìp'èzàimP. ' 

X 
La sflnga. Sciatada. 

Prima e .fóraa aillaba 
. . . . . ,,*j»eeli»..,-tl"fti:pp.ni».;,, ,, 

Caro l'altro a mbdàatia 
Par coi batta a'ia'diflì 
Por» ; ohi i! pròprio i«Mro 
Rinnega oatampra s 
K«l sarmon «tramerò.,. . ji . 

' Spiegazione della soiaitada ptecad^uti: 
CÒNTE-A 

''i.' - X 
Pet fluita. 
In un manifesto rèolame'- •; 

.•Ultima novità di, atagiona.! Par 
apldi 16 al motto, iwoye.ìialatga cin­
que palmi- '• 1'' 

Pmna « Vorbiai 

DALLA PROVieii 
StraiciÉlil elettqV'a.lt 

Il SBrtàtore Cavallotto 
Un . telegtftmmà ..ipdlatno. pjiuteqa .la 

notizia che il deòtetò di), nDmìnà,i.,di 
Cavalletto a aenatbte,' veau» firmato 
i'et r alito. 

.....'.',;.;••.. 
lina protesta poco fondata 

Dal saoètdóte Don GiùsiiflO Polo — 
il quale diòa di BOtivete anche anóBie 
dal clero Sattvltese — atìblàiiip tiòairtfto 
iar aera Una protesta Oonti-d tino sotit'to 
del nostro egregio oorrispondent8'"*di 
'Salì' Vitto','puBtìlloàto'nel Frim del 10 
ootr., nel quale aotitto, fta le oause ohe 
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determinarono la caduta del Cavallotto, 
era aooenna'-a pur qaolla, dalla guerra ' 
mossa dal preti al venerando uomo. 
: Noi non fummo eul luogo Jlttraute la 

lijtta, e quindi non siamo in grado di 
gtadioara di ijualls oauae per teianm 
aoatfa attinta de visu et de auditu; 
ma abbiamo pienissima fado nella ISàUà 
ed equanimità del nostro corrispondente, 
yer oul nonposalamo amtaattate ohe 
egli ói abbia'tratti ili iiiganiiii 0)11^ sue 
intormazióuì, 

D'altroiidó DBft Oìuittnò Pól'ó boSlft 
SUB protesta non ai fa garante che del 
eloro del Oomune di San Vito ; mentre 
il nostro corriàpòndatilo parla dei, preti 
di pfcsso^Af tatti i Oomunt del Òol-
leglo. Vorrà dire 'che a raggiiingero la 
tolalìvà — senza il pressoché — dei 
Oómuai ii«i 'quali 1 prèti avrebbero'bo-
ajiirato contro'Cavalletto, oi roinoa an-
ohe quello di 'San Vifo; « cosi Dòn Giù-
stìnè jiu6 uvei! ragióne, senza ohe i\ 
nostro oorrispondeilte- abbia' torto, 

Del resto poi anche boii" Giustino 
Polo Bmtìelte nella 'alla '{iroteata òhe 
qtì«!(j!i« pv9<6, 'j)ì».Bstó(p da quàlàhi 
amiàó'. pWéà'filler lì^paHicólàré éii^tssésn 
ia'pi'opfi^'ó'fiìniùiie sàS oahtitdato pre-
tiii\\iWi>Ml caso chi l'arriióo, dovesse 
vòm.e.-'" •'•••''•••' • ' "•' • •, ' '"- '•'•, '•' '•' 

' Insbtnma, se non è ìinppb; è pan molle. 
' Nan' « Stato poi'sólamente 11 inbstro 
oorriapondettle da' Han "Vito »•'• sóopriirB 
questo'lntetvénto''dei" ptéti contro'Ca-
vftileiso. Oonteinp'oraneamente| ' 1' Opi-
Wóite,is6iii> giornate, non dome corri-
spondetìia dà aloun; sito, pubblicava i 
commenti chè'qùi'riprttduoiarnà, e ohe, 
ittom* qaeSft-pttlbblVOat)'dai S'Httii, lioii 
uttaiio ooofcro aleuti ' ai'tioolo del Codioe 
'PetìÉ(l*i '• ••••• •' • '•• " '• -•• •'••• 
siiEoco' le parólò dell'Opinibwé; ' 

• 11 voto dal Collegio di S»u Vito hti 
sorpreso tanto più;-.parche, dopo l'atto 
di abnegazione lodevolmente compiuto 
dall'otìv Marzin-, che •ritirò la propria 
candidatura di (cotite a' quaila'dell'oiao-
•tevble I Cavalletto, : si "repalara assurda 
ipotesi'obe iiu'aftra potesse pre«entaMÌ 
e trionfare. " * 

« L t «orprela-aóemori'quando al sa­
prà thlB àU'ostre^oismo.del veochlo.vena-
rando, oiiB era, per l'età il decano della 
Camera preoedeutei 'oontribairono : gli 
artifici e gli sforzi del olerioalismo più 
testardo 8'più dissennato, 

«Para inverd8Ìtailé,',nia è' vero, pKa 
contro A|l)?|td Cayallotloja'sra indétta 
una gneit^ispeoìaliSBima : dalla Curia 
•vescovi» .,,di:P,prtogt«»rO(=col pretesto 
che egli, oéllniiGumMa;. aveva .parlalo 
spesso di qUèàlìbnlp'òlilìicd-ecòleaiaitlohe, 
sostenendo prinoiplì ed idee, le quali non 
possono' essere in ditlitrastp oatla; reli­
gione e oollià fède,m» sbi}b"in ouulirad-
dizione con ^quelle discoloro che fede e 
religione subordinano: alla politica ia-
ternaziooalai : ; ' v i 

• ' l i ' ottórSvói.e, CitVàUettf». pirla, aeija 
Camertf,. ,,^all? queàtioni religiose, con 
altezza e parézza.i di.pentimenti; .ma 
i f»nàtiai dei clenoalismo non possono 
perdonar» al venerando patriota d! es­
sere stato (iotnps^oó di'; carcere ed la-
mioo a Tózis'bli,'a'Bàrozài e ad altri 
preti, ohe nelle prigioni di Mantova o 
di Josephstadt, provarono esser falsa 

l'inoompatibilità frs la fede religiosa e 
\' amftte dalla patti», incomp«tlbilità 
oh» soltanto in Itali» il Vaticano prò 
clami e pretende di Imporre. 

• Questa gusrr» apletsta del fanati­
smo più. siaoo ooiJtto A.. CaYallBito 
rende anche più deplttrevolo ohe il par­
tito liberale nòli si sia unito tutto sttl 
nome del veterano del patriotìsmo, a 
che a titolo di non sappiamo quale pro­
gresso 0 di qtiala Sinistra, un oondi-
dato abbia diviso i liberali, produ-
tìendo al Collegio una diminuziahe di 
riputazione e al clericalismo più settario 
nn trionfo, ohe, indarno, ai gabella per 
vittoria progressietii », 

# 
* # 

Congratulazioni a Sotimt>erp. 
Molti tolegrarami di congratulazione 

vennero spediti all'on, Soliaibergo, ap­
péna fa noto l'esito della votazi()ne di 
domenica. Biiproànniamo \! segnenle ohe 
esprime là vira soddisfazione degli amici 
«noi di PaItnànovK! 

. tDeputdlo Solimbergo _ 
., , liivifsnaino. 

Trionfo sohiàeóiante oàlurinin, Tu 2632, 
Terasoua 1118; Baulli rettitudine Tua. 

tiorenaetli — Antonelli » 
• • . ^ - . . . * . * • ' . . . . 

Ci BOtìvpno da Preoeniooo 14, pò-
vembre: 

Una lode,ben meritata va data a que­
sti elettori che mila due votaaioni del 
sei e tredici. oorr. diedero splendido 
saggio .della lóro moralità e buon sensoj 
che sebbene qualche brutta figura of­
frisse.di pagare i voti a contanti e con 
bibite,, nessuno volle mapohiarsi la pro­
pria coscienza con si infame mercato, 
e di ciò,, fa bella prova la aplendida 
votazione, che ob|)e,So|imbergp da que-
.ali elettori, e cioè su 61 votanti 89 voti. 

Bgual Ipdp, va data poi anche quei 
signori.phe con disinteresse propugna­
rono validamente la rinscita del nostro 
natatale deputato Q-iUBoppe Soiimbergo. 

APPENDIOJil DEL miVLl 

§OITOlliMSOlOD'DHiffO 

. Ci aorivono da Tolmezzo 14 novembre : 
. (y ) A lotta fluita sarà bene, giacché 
i vinoiiori, oott vin s>l«o namasu dMU 
loro, famigerata Rivisia, vogliono iu-
sevire contro i v.nti, mettere alla,luce 
qualche ifatto che, per delicatezza del 
nostro i-andidato, non fu palesato prima 
di'ora. LpggBsi uaWAnnuario Officiale 
della PuSoiioa Istruzióne, 1892, pag. 
244, tra gli insegnanti _della Sonda 
Ginnastica di Roma: « Valle e. dentista 
G;regori,o ]?ab,ian,'>i maestro pratico. » 

Ora speriamo òhe ì vincitori deliranti 
Valliani non abbiano a turbare la qiiiete 
notturna di' Toimezzo con grida di ab-
iassq il (liiniista\ E speriamo che il 
magniloquente Abate non, abbia a van­
tare le peregrine doti de! professor 
Gregorio Pabianol 

Non, coHola oh.» Il ptofaasoc Yalta 
abbia presentate le,sue dimissioni dal 
posto Governativo ohe occupa. È egli 
dunque eleggibile? B per oggi basta. 

Ieri nell'articolo suH'elezione Soiim­
bergo, in una* parte dell'edizione del 
giornale è stato detto per errore ohe 
accorsero alle urne due terzi dei ììotanti, 
mentre dovevasi, dire degl'msoriWi. 

gio con rassegnazione — non hanno 
l'aria 'd'andai molto bat» gli afiavil 

— Oh, signore, non me no parlate.... 
Dall'epoca della mia disgrazia..-

Giorgio scorgeva nello specphio di 
.faccia a lui, lo sconquasso della bot­
tega. 

A questa parola di • disgrazia > egli 
evocò una prosperità scomparsa, una 
bottega graziosa 8 riluoent9,„pi,ona di 
persone frettolose 

E domandò; 
— Vi è sopraggiunta qualche disgra­

zia? Avete perduto qualcuno? 
— Peggio ancora, signorel 

, — Voi. siete forse in rovina? 
— No, signore, io sono stato pazzo 1 
- ? ? ? . . . , 

» 
', .^- .Badato,, signore, per poco non vi 
,«l6te tagliato, ool vostro movimento 
sotto il rasoio. 

Poi proseguì; 
, — SI, signore, cosi come voi mi ve­
dete io sono stato rinchiuso per «ei 
mesi. Quando io sono ritornato, tutti 
i miei avventori avevano disertato la 
bottega. . 

— - E molto , tempo ohe siete ritor­
nato? , ; ; 
., ,— Quindici giorni circa. 
, , , r-T-Ma', ,aiBt6 gaatitp? , 

!i -T- phi. signore — sospirò il barbiere 
.Ripassando rnalincoiiicamente il rasoio 
«ulia.codetta T- non ,si sa mai. Io spno 
guarito certamente. Solianto... nou.aono 

P o p o r c o . Venne arrestato in Ci-
fidale Giuseppe Paolini per oltraggio 
al pudore in danno della giovane Lui­
gia Puzzini d'anni 23. 

A m o r c u n l i l g i i l e l Venne de-
nunotato Aiiselmo Dui Gobbo da Lati-
aaun, parche m casa, questionando ool 
proprifl^fratellc) ed avemlo in mano una 
roncola, feri acoiilentaUoonte la pr'ipria 
moglie B.8g'in» Ddl .Sai, che riportò 
lesioni al braccio destro gniiribìli in 
giorni 20. 

€<m«il |Sl io c o m i i M M l e , Il Con-
sìgVio comunale è tiennvooato in seduto 
ordinaria d'(lutuuuo la,,sera dì venordi 
18 corrente alle ore 8 per tratture i 
segnanti oggetti; 

Sulula pubblica. 
1. Elezione del Sinduco. , . 
2. Nomine o surmgazioiii noi servigi 

comunali. 
8, Nomina di due membri dalla Gongca 

gizlone di oaritàin surcogazinne dei 
rinunojatsri aignori Iieonardo Oniioiani 
e conto Daniele Florio, 

4. CivicoSpedalei Olinto consuntivo 1890 
1 e 1891: BiUnoio prsvètìtivo per l'anno 

1898. 
5. Istanza del signor oav. Marco Volpe 

, per acquisto di terreno comunale onde 
erìgervi nn Asilo infantile. 

Seduta privata. 
6.' DiatribuzioBO dei sussidi a osrico'del 

Legato Bartolini per l'anno scolastico 
,189^-83. 

La « Pàtria dèi Friuli » 
a cinque centesimi 

. Egregio signor Direttore -—Hofatto 
un giro per la .Provinciu e ho consta­
tato in questa occiasìone una posa che 
non Sapevo, e' Pioà ohe la Patria del 
Friuli ai vende nei vari paesi a cinque 
centesimi, mentre a Uilin» la si fa. pa­
gare una palanca. 

Non capisco davvero quista diver­
sità di trallamonto, ohe ìarebbe cre­
dere ohe in oitià non si vuola sPredi-
taro la merpe, meutr» per farla an­
dare, si è coatretti a deprezzati» di 
metà in Provinata. 

E phe gli affari dalla Patrid. vadano 
magramente, starebbe a provàrio il 
fatto che anoho gli abbonamenti si fanno 
a t O ed aniihe a & lire l'anno. ' 

Mi pare dunque phe anche- gli udi­
nesi che hanno la malinpoaia di com­
perare la Patria, abbiamo il diritto di 
averla par cinque centesimi, poiché 
non v'à proprio ragione slonna ohe siano 
trattati malamente, 

La prego, egregio Direttore, di farne 
un cenno, e mi preda. 

. DevotWirao 
Vn udinese ohe Diaggia 

Nella prima via, a destra, uscendo 
dall'Albergo, avevamo làdipato a Gipr-
gio Derbpa'u un parrucchiere. E alla 
sua siuiatralnfattl, sopra una bottega, 
vide un baoiie agitar», ali vento 1 suoi 
ri&pasi d't rame. ' ' ' 

"La mottra, di un verde sbiadito, di­
venuta quasi color'di fango, aveva del 
vetri appannati, dietro i quali .s'alli­
neavano con etichette sooliHlle,'» in­
giallite dal-sole, delle scatole, (lai pezzi 
di saponi,.- delle boccette tristi, ' tutta 
'Una :profumeria pomeesumàta da qual­
che città morta, e che sembrava fluir 
là-di nlorirB, in una desolazione. 

Tuttavia egli spìnse la porta. Dal 
fondo della «ala un uomo magro ohe 
sonnetìoliiaVà sópra«ijna seiìià,M'avanzò: 

~ Volete ?faro la barba, 'eiebore? 
- Si. 

;(Jii)rgip ^edptte •,fppra,..i]ipa .poltrona, 
si lasciò circondara " il còllo di uiia to­
vaglia,«h^iPljsi-iaVi^ ^l,li,s?iya .lanoida, e 
, insap.mare' il •viso,'Égli'bhTù'sa' gli^ppchi, 
. tentando di éfiiggire, in una'fantàsti-

' ' oheria confusa, l'orrore dell'odor dì sa-
•pone', dell'odore dall'uòmo 'ohe gli ar­
rivava dalle palme umide, dal polsi a- f mai definitive , queste posa., l i male vi 

m i i | > n * l x i o u i i n i l l t i t r l . Il mi­
niatro della guerra ha disposto ohe pel 
15 dieembre passino alla Milizia Mo­
bile lutti i militari di prima oi-iegoria 
delli classe 1863, e che i militari di 
terza categoria del 1853 col 81 dicem­
bre passino in congedo assoluto. 

WIta eulli<iii>e. L'ultimo Bo/tei-
tifio rePB ! 

Mazzetti, del Distretto; di Udina, è 
promosso tenente. 

Bonnevie, capitano, contabile al Di­
stretto di XIJihe, i aollooato in posi­
zione lusiliuria, 

8*«r )^ l i« (u« le i i l . i« le l iu«CM«i« 
8<'cni l«l( t r l ' " . lu una prossima oon-
terenzn dalle amministrazioni ferroviarie 
si prenderanno dogli accordi par l'isti­
tuzione di speoiali biglietti d'abboaa-
mouto per gli studenti dello scuole se­
condarie. 

N u s s l i i i (ti « n n i ' S t r l e l e i n o u -
l « r j . Gl'insegnanti elementari che nel 
p. p, anno «oolaatìoo impartirono le­
zioni serali (estive e di complemento, 
sono avvertiti oh» presso i S'iliii uffici 
pngatoriali.dei capoluoghi di distrotto 
sono fin da ora esigibili lo rimunera­
zioni loro concesse dal Consiglio pro-
vinci ale acolastico, 

ISIoiiloiil fier 11» C)ttM»cr« dJ 
Ci»««iMepCl,«», CI» A i - t l . : Nella ilo-
menioa 4 dicenibre prossimo venturo a-
vranna luogn le elezioni parziali per la 
riflostituzionedella Oam.era dì Commercio. 
Consiglieri che riniangono incarica 

pel biennio 1893-94 

1. Coseetli oav. Luigi, di Pordenone. 
2. DegWni oav. Gio. Batt., di Udine, 
8. Faoini oav.-Ottavio, di Magnano in 

Jliviera, 
4. Gonuno Gipvanni, di S. Daniela. 
6. K«ehler cav. uff. Carlo, di Udine. 
6. Mioall-Toaoatto Liiigi, di Mione (rP-

sidente a Udine). 
7. Minia ni Frànoesco, di Udine. 
8. Telliui Edoardo, di Udine. 
9. dal Torno uob. Antonio, di Ujino. 

Consiglieri cessanti 
{che possono essere rieleUi) 

1. Barduspo Luigi, di Udine. 
2. Paelli Autpoio, di Arba. 
3. Marpovioh'Giovanni, di Ulinè. 
4. Masoiadri Antonio, di Udine. 
5. Moro Pietro, di Dividalo (residente 

a Udine). , 
6. Morpurgo cav. Elio', di Udine. 
7. Orter Èrancesoo, di Udine. 
8. Sneazotti Gio. Batt. di Udine. 
9. 'volpe oaV. Antoaio, di Ullue. 
10. Volpe oav. Marco, di Udine. 

S o c i e t à B t< -dàc i o V e t e ­
r a n i d e l B ' i r l u l l . La sottnscritta 
interessa vivamente quei cittadini ohe 
avessero vestiti yecohi e fuori d'uso a 
farli recapitar-! alla Kede della Società, 
od a renderla avvertita perchè ppssa 
mandarli a prendere, avendo di cuuti-
nno domande di Soci disagiati ohe ab-
bisognanodl esserepoperti, spscialiuente 
nella rigida stagiono cui andiamo, in­
contro. 

Certo cSie \a proverbiale generosità 
degli Udinesi non verrà meno neanche 
in questa oiro istanza, la sottoscritta, a 
nome dei beneficiindi, anticipatamente 
ringrazia. 

Udioe, 26 ottobre 1892. ' ^ 
La Presidenza 

%tvi c n r n i p e r i n e x z o i l c l i t t 
p u s t t g . Il ministero delle poste fa pub­

blicare ravviso ohe. a datare dal 1 
dioembtB p . v . , sarà, ammessa la spe­
dizione p-r mezzo di pacchi-post il di 
carni macellale di qualuque specie di 
animali. 

' i ^ e t i t r o . V l i n c r v a . Si i t a trat­
tando per alcuna rappresentazioni deiln 
Favorita in qneito i-Mtro, nella immi­
nente stagione di S in t i Caterina. 

I l piilnisaso,. di-.lle «ieì't'nle. £ 
arrivato in Giardino grande il palazzo 
dèlie Bpimié compusto dì iAti artisti tra 
quadrumani e qvtadrupadi di rnzz» la 
più distinte. . 

La prima rappresentazione,'a quanto 
pi consta, avrà luogo la sor» di sabato 
19 corrente. 

.Pregiasi il sotto,soritt.j portare a oo-
uoapeoza della sua onraerosa clientela 
che sino dal, giorno 6 andante ha tra-, 
.spórtato il suo Negozio airtoria « AH» 
Città di Milan.i » da via Cavour in via 
Miaroatovéophio ri. 49 sotto la Chiesi' 
Evangelica, • ., 

Fiduoitiso di baserà pontiuunto della 
stima a tutt'oggi goduta, ha l'onore- ili 
segnarsi. 

Udiiie, 9 novembre 1883. 
Vittorio Berlaxii 

Ossei'vazionì itieteòrologicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tepnipp 

porti della camiciai Ma il barbiere cre­
dendo utile senza; dubbio''dt; distògliere 
lo. spirito del pazienta dall'orribile tor-' 
,mej(to del rasoio, parlava .dpila pioggia,; 
del,bei tempo, delle .porse,, della, poli-; 
tioa. Poi comìnpiò a lagnarsi degli af-: 

• r-r lufatti —,BÌ laiéiò Boappare Ciìpi;-'. 

iappia e vi riprende nei momenti,in eui 
-Beno, pi si,pàusa. 
,, Egli passò anpora una volta il, rasoio 
galla palma della mano aiuÌHtra, e ia-
pliuòooo delicatezza la, testa del pa-
,iie»te., , • _ 

Giorgio .Derbeau si taoava piccino 
,«/oo\np, non osava muoverai, Lo sguardo 

dell'uomo — egli lo vedova nello spec-
ftiilb -7- gli asmbs&va, ;pcoptio quello 
d'un pazzo. Ed egli si aanliva senza 
'difesa, alla meioé di costui, trittenuto 
dalla grossa poltrona dagli alti brao-
oiuoli, ohe lo ohiudbvauo contro la la-
voletta di marmo come in Uiia gabbia... 
la gola preparata come quella di uu 
montone sotto il coltello del bscoaio. 
Un brivido gli correva por la schiena. 

A misura ohe il rasoio levava il sa­
pone, egli si vedeva pallidissimo nello 
speophìo. 

Egli s'impauri di più all'idea ohe il 
suo iibixoré Uaspav'iase, diventasse vi­
sibile. Cercava diji prolosil per aodar-
sene,,por fuggire, con la barba mazzo 
falla; ma nou no trovava. Non osava 
aetomettu teaUve di gvofi.ltace di un. mo­
mento di disttazioja per al/.ai'Bi hrn-
soaioante, spingendo la poltrona e sal­
varsi. , , • 

Anzi egli doveva dimostrare di ess^r 
pa,i!eut<i, dolce, nel timore di eccitare 
quei disgi'aziatp. Per incidente, si in­
formi) dell'ora, dicendo di aver fretta. 
Il bAfbi^r,e gii aissa ohe ejano le I I . 
Gìoi'gio, alzando gli ooohì Vtiiso bi 
sommità dello specchio, vide un orolo­
gio. Sagaavi la una. Il barbiere dun­
que noa aveva più la nozione del tompp ? 
I l tuibamBnto nou gì) iep» penaace ob» 
l'immng no ara rovesoìata. (jra Giorgio 
non dabitiva più: l'uomo leggeva l 'ora 
alla rovesciai la paizia lo i-iprèudava! 

XI bàchlaca-ara ; divenuto «ileuzipso i 
Giorgio ai upaventò anche più. Il disgra­
ziato forae si lanciava audars a qualche 
idea fissai bisognava («ssohitamente di­
strarlo. Dappriina, per iinporai un poco, 
ebbe l'idea di dichiararci medico. Ma 
forse il paz-io, riaordafldo la camicia di 
forza, e !e tpccie gelate, poteva avere 
in orrore la modioina.,. chi sa? Allora 
pensò di iatenerire i' uomo, dì condurlo 

ilta. rid. a Itì 
Mtom. Ua.l0 
liv. dui maro 756.7 766.1 7E3.8 577,1 
Umido rolat. li 61 n '"76' 
Stato d' Olilo mistî . lototo misto misto' 
AiJqua cad. m. 
§(aira8Ìon« -^ AiJqua cad. m. 
§(aira8Ìon« . ' • - - - • • .. ;.... 'NW 
;(V8l.,Kiloi«- .—. , —-

. . « i . .-.a;, 
rorra. aantiljr. j 7.3 ,' 10,8 7.0 -S£_. 

Tompotatai'ij{nia»simft 116 
(minim» 3.8 

Tomperatu» minima airspana ,3,2:. 
Telagramitlg.mefeorioa dall'Ufficio cen­

trale ai Roma, ricevuto allo ora 6 pom. 
del giorno 14 Novembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli intorno levatile, cielo 

sereno si sud, vario altrove oon qual­
che pioggia., ,.. -1 

nEL TEMPIO m.,T,EÉ!l 
I V l b u u n i e 

Udienza del 14 novembre. 
Sìaslgh detto l^oscut Giovnnul di Gia­

como e Braida GiOiOppa Vittorio di 
Giovanni fornai di ManzanO per flirto, 
il primo fu condannato a tre mesi di 
reclusiona. Il aacorido fu assol.tp per, in-
sofllcienza d'indizii,, , , 

Uoz Antonio fu Sivei-io pescatore 
nato e domiciliato a Cirlino pur'furto 
fu condannato a sei mesi di reolusions 

Pulsiti Aatonio di Pasquale, seggio-
lajo di Manzano per miuacoie fu con-
daunato a 42 giurai di reclusipue, 

a idea sane, a dasigaarsi come per 
caso, parlando così famigUurmaote, pome 
-nn padre di famìglia carico di figli. Ma 
lo spavento gli impediva di artipolare 
delle sillabe.... le parole rimanevano in 
fondo alla sua gola,senza òhe egli po­
tesse riuscire a strapparle. 

Per un momento il cuore di Giorgio 
Derbeau ricominciò a battere, L'ope­
razione era quasi terminata, ancora due 
0 tre raschiamenti e avrebbe potato u-
scire aitine da quell'orribile gabbia 
della morte, ohe era divenuta la sua 
poltrona. 

Già aveva sollevato la schiena per 
alzarsi.i. 

Ma, mentrefacev.i questo movimento, 
un colpo gentile della mauodoi barbiere 
lo respinse in fondo alla poltrona. 

— Non è ancora finito — disse sor­
ridendo — faremo il contropelo. 

Giorgio era rioadoto sulla poltrona-
più confuso ohe mai, paralizzato dal 
terrp.-e: l'uomo l'aveva insaponato di 
nuovo, riayvìc,[lava il rasoio. Egli cre­
deva di provare, alla vista di quel rasoio, 
rimpressio.ie del condannalo a morte 
ohe scopre ad un H-.̂ 'ito, davanti ai suoi 
pochi, il coltello della ghigliottina. Nella 
vili egli udiva la genia passare, delle 
voci, della cia.ita. Ed egli non pole-v* 
muovaval, né chiamare. 

Egli si vedeva sgozzatp «I primo gè. 
slo; vedeva il sangue soorrei'e «alia to­
vaglia b-anoa, la sua gola rifletterai 
nello specchio, squarciata, orribile, san-
guinanie. 

— Il signore è indiiposto ? — do­
mandò il barbiere. 

~ No, no, araioo • mio — baliiattò 
Giorgio — Al contrario 1 

-—Il signore è pallidìasimo. 
— Io? no.... la tiivaglial Non mi 

sono mai sentito cosi beuB. E un pia­

cere essere raso da voi.... La vostra 
mano è di una leggaruzziil.... 

— 11 signore è troppo baonò.' 
Il barbiere perfezionava l'opera sua, 

n'passawa venti volta lo- siesao p-isto. 
Sarapre scopri va, in qualche punto, qual­
che pela dimenticalo.. 

Egli ai ostinava a perseguliare dei 
peli all'estremità del oolloj e lo aforzo 
della sua attenzione gli mattava alle 
labbra una piega singolare, una con­
trazione inquietante. Giorgio ; serrava 
l'uno contro l'aliro i suui ginooohiioha 
tremavano. Gli sembrava di: trovarsi là 
da mtìito ore e che l'uomo do-ÌBase" ifà-
darlo cosi, lentamente, avidamente; Sirio 
a che l'assalto di- pazzia scoppiasse af­
fatto e gli tagliasse il -collo con uu colpo 
furioso. Non «i muoveva più, col manto 
irrigidito^ fisso in um; apavoulo. , 

Ma d'uu tratto, il rasoio si fermò; 
la dita dell'uomo òéssiròùo di far pas­
sare la loro carezzi vischiosa -sul Suo 
.viso. 

— É servito, signore! -^ disse, il 
barbiere. 

Giorgio rimase còsi s'uplto, che non 
si rapsse subito, temepdo di vacillare, 
dubitando che le gambe potesseri) so-
atenerlo. ' ' 

Ma,fece uno sforzo, e si alzò pon un 
moviminto da sonnambulo, 
,, Allora, vedendo l'uomo .occupato di­
nanzi alla fontana, dall'altfa parte, dejla 
bottega, glttò sui. banco una ' tnoneta 
d'argento, presH il oappallo e ai precipitò 
sulla via, ancora pallido, oon l'aria di 
un ubbriaco, con delle risate in piena 
aria, sotto, il sole raggiante, come un 
condannato che riceve la grazia a|r,ul-
timo momento, sull'alto del palibòio, 
sotto la mannaia-



IL F R I U L I 

LA DEPUTAZIONE VENETA 

Daputati cessati :5 
Nominali senatori: Luoohini Qiu-

.vànni. A;lber |o CavalUitlo f?,). ; . 
••Non 'prèsènlatài: ' M a l u t u ' C a r l o '^ 

Caval l i Luigi - • Mursin. — Castel l i E -
milio — P o g g i ' - i -yRìoalà i P i e t r o — T s ' 
nan i Q., B , , - r Ssrapiuri Dotnauioo - ^ 
Ci t tade l la yigódarzai 'B Gino , (9), 

Presentatisi- e. aadìtti: Bitliii Paolo — 
Gavallelio Alberto ~ Di B r e g mze G-m-
•vanni ' — D o n a t i Maroo ?—Gugl ie lmi 
An ton io r - M a i - o h i o r i Giuseppe -
Mlnelli Tol l in — ' Pa t i i i za G-isiìomO — 
Eaaoòlati) Alesa, — B o n g h i fiuggero 
(10.) 

L'attuale deputazione 
Nuovi tlepululi: Golpi Paaquij le — 

Gi tav i E d o a r d o •— Aggioi A n i o m o : _ 
Di Brogl 'o : E r n e s t o — Lnochloi liiiigi 
~ Badaloni Nicola — Pii.vene \Pulioe  
>-- Bonin Lelio — Marinelli Giovanai ~ 
'Baleai^l I-i' 0 ~ • ' leeoblo . Sébos t ianq 

-• ì,À-o Eg ie to — ìl 'uainato Gu ido — 
Valle Sragofio LiMzalto Riouardo — 
Sporti Ango lo — Wol lemborg Lootia — 
CaSderiira E t t o r e — Donat i Car-lp, — 
GiSoòmelli Giùsappe i-^ Miirisottd — 
Graziadi . i — SubTai t i (28). 

Deputati Wefe tó : ' f i uaza t t i -1— Rò-
mnnin J a o u r — Andolfalo — Mei — 
Obmagl ia ;-• , Fagiuol t — Sani Giaoomo 

, — Ys l l i : ^ .PiipailopQli ^ PullJi ^ 
' — Danieli ' ''^ Vondfaiaini .'-—. B r u n i ' 
alt i — Seismit-Doda —, Chiaradla — 

,Pel legr in i — Galli — B è r t o l i r i i ' — C l 6 -
m«at ini — De Ruppi — Wonti — Mi-

•niBoalchi —''(Dòàldi - ^ Gbìn i ig l i i*— 
Solimbergo ^ ^ . . I l r o v e s — Tiepoio (27). 

il ritorno; ili Sioliiti. Il ootìsiglio 
del ministrh . L'attitudine del 
Governo.^ La Presidenza della 
Camérà^ 

Tei^grafand da Róma: alla iSefa in 
da t a di ier i : ' ' ' . : 

L 'on! Q l ó l i t t T s a r à . d i riloVnti a R o m a 
venerdì aera. 

Il pons ig l ip .de i l a in ia tp iè ooqvqoato 
per aaba to prossimo. ;, •'' ', 

Mart in i vi leggerà; il dieoorso d e d a 
Corona . i l qua le l ' a g i à sot toposto d a l , 
i ' o n . Qiol i t t i a l l ' app rovaa iono del R e 
a Monza. . 

S I tagl ierà corto a t u t t i gi i 'ar mtggi-
di questi g io rn i , ' I l Governo per dirao-
elm::e la sua a l t i tndmo nBtiRUi"'Ute ui 
Siniatrii , p roporrà come c a n d ù a t u r n of­
ficiosa alla vice presidenza delia Gartìflr^t 

'Wìipv4ei'ipi':[ij<iip,àji mst l j i t i ;dej i '^ 
Ministra legàUta t ia . ' ' 
• ,,.!AHai fii'isidBó^iBa 'ideila Camera ' s a r à -
.pórta-ti^ t'ìju. !Bji,ooelji." ;--'\ : ' ' : 

t è dimiaéìóni di Oaprivì per il pro-
<y getto mìlitat̂ e,,,H> nome delssuo, 
- succeasoi;e amato dai clericali. 

U traittato frajicb-rinsso V 
Telegrafano da Berlino in da ta di 

Ier i ; , , , . . y ;,; i.-^ ,. ,,-.: . -,•' '..•:••... ... 
y D a ' qaiilóliB giórno cijri-e la^ vòèa 'che 
il conte O a p J i v i ' ' p o s s a ' d a r e là 8Ìje' di-
ihissiooi. F o r s e il canaell iaré non può 
réeiscere cont rà la ihàreii ciea'oenta di 
òpposiziouB che .a i ifa al.: .progotto mi . 
l i iare . Ma vi è aa(ì|ie chi sos);iepe qhà 
il 'Conto Capriyi potrebbe aalvarai , ma 
il p r o g e t t o m'ilila're' dovrebbe a d 'ogni 
modo, .es.sere r,itir:ntio,,,o rifiitl;p.,j,rf,,,. 
,. .Quello, che .nop.si .salverebba ip qua-,, 
s i a ipolèsi è i! miuiàirò' dèiia ' g n é i r a 

,geqer,i»(e,.K.altenborn,St.aohau,. 
* ' Nei olrcolr bèhe iuforma'ti si dice che 
la sua dimissione è probabile anche per-
obè il genera le K a l l a n b o r n as è un 

b r a v o soldato non è «gaa lménto : n o buon 
pa r l amen ta re , anzi nianoa aaso lu ta raen te 
d 'abi l i tà d inunzi a l la Camera . 

_]?ra' ' l olerioali ai e rede g i à t an to ali** 
dìmisaioni del conte Caprivi ohe nei o ì r -
coli d e ! ' ó s n t r o s i f n già'-;,ll w » » dui 
suooesaoro dè i canoelliere. 
, E g l i sarebbe, i l , genera le di cava l le ­
r i a Libe«, o o m a ì i d a u t e - ì d è l l ' V i l i oorp'J 
d ' a r m a t a . _ 

Ijoee ,è' peraotia . gi'atissima ii G u ­
gl ie lmo I I , dot qua le , è stato, niutHàte 
di campo. E g l i è oattoliop. ,: 

Di ^ni si comprendono le s impa t i e 
del centro» 

La vóce ohe egli è a m i c i d i G u g l i e l ­
mo si è s p a r s a ' d a l tempo del fidanza­
mento della abrella dell ' iroperatoi-e, M a r ­
g h e r i t a , col prliioipe di Bol iaumbUrg. i l  
gi-n, Loee h 64 an'oi. , , , 
: S.l'Al/gemeine Zeiiimg d i Monaco 
chf) spa rg i ' ques te voci , 

. E i o r a , ««dato n o r sdere «Ila a lor ie l le 
di B iamark discorrent i degli amori dèi 
Conto Caprivi* Col aen t ro oattoliool 

I g io rna l i di qui , e v e n e ho già 
dtnto la rag ione , isonliBUino a p r o t u r 
falle alla voce del t r a t t a l o franco russo. 

La Qazzettri, di. Voss aSetmi r isolu­
t amente che la, firma del t r a t t a t o è av­
v e n u t a e ohe na fu intermediario il 
g r a n d u c a Vladimiro , . 

M012;« DISPACCI 
' D E L MATTINO 

Convocazione delia maggioranza 
Sembra quasi sicura jacon-

Tocaziòtie d.elìa .maggioranza 
prima dell'apertura della (Ca­
mera. 11 Mittistero inviterà la 
iti.afj;gioraai',a ad. eleggere un.a 
Comiaissione, che designi i can­
didati alle varie Commissioni 
.parlamentari. 

Il nuovo sindaco di Roma 
\ lei'sera il Goasìglio comunale 

di ftoBia procedette all'ei;èzione 
del sindaco;. •. r- • • .i-

F.urono notate le assenze di 
Sermoneta, Crispi e Ruspoli. 

Ecco il risultato della vota-̂  
zione: Ruspoli ebbe 42 voti, 
Amadei 2, Baccelli 3, Balestra 
3, Armelliiii 2, schede "bianche 
9-, Eletto, Ruspoli. 't. 

. :Li;clausula sui vini 
. .̂ .Secondo gli ultimi .accordi 
fra l'Italia eiAustria, la clau­
sola sui vini accoglierebbe tutti 
i. desideri manifestati dall' Ita­
lia. .'ÌÌ.; ,. • • ; , , ; • i':} 

Una condanna di stampa a Trieste 
Un telegramma da Trieste 

ci apprende che quel tribunale 
cbadannò ìlndipeadente alla 
ammenda di cinquecento fio­
rini per uri ai'ticolp sulla riele­
zione di Salvatore Barzilai .̂  
dep,utato, al' Parlamento nazi'o-
,tìale d'Italia. 

(vedi in q u a r t a pagina.) 

^ O Ì . l £ È T 7 I N d OELLil^ B O R S A 
I ID,INE, i5 Novembre i899. 

M e n d i t a 
. ttal. 5 Vi contanti . . . . . . . . . 
- • fine i&QS» 
'Obbligazioni Asse Ecdflfl. 5 »/t. • 

,;,Perrovie MotìdionHlUox.cpup.. . , 
) . 3 «/j.Kaliano . . . . . . . 
; Fondiaria Banca Nazionale * Vo . 
r':-.. » • ,^'.^•'#•;• :• 4 Vs - . 

' V i 6 •/* Banco di Napoli '. 
Fer. Udine-Font 

,.Fondo Caaaa Riap. Mileno 6 V, '. 
.̂ r-PrehtVio Provino» di U^ìn« . . . . 

,,,,,. .,Àa?loifiÌ, .' „,..,.'" 
.Banca Naelonaie 

, . di UJ'no 
••» Popolare Friulana. . . |,,, ., 

I* CuopOi-atìva Udiness . '•.''; , 
.Cotonificio ìtJdiJjeB»,. .,..,. . . . : . . , , 
;i ',, » Veneto 

l Soolatà TramwiaJdl Udina . ..,,« . 
•„;;= " . .terrovie Meridionali;. . . . 

• ,' ".; , Me^ìttìtcan^ . . . 
C'AUKlit CI i n k u t t i '. 

r;Francia oheqnè 
•^•'Germania '. v iU'i.'.. , .i,^*. 'i>, ;, 
.:^on('o'a » 
' AnBtna Q B&nconote . . . . > 

Napoleoni , . . . . ,,.. '. . ., ,P , 
t D l l l m l <$lii|>Bccl 

CliiMuta Parigi ea oonpou» . . . . 
'. Id, Bouleyards, ore,,,U '/i pom. • • 

Tendenza bBona 

7 nov. 
86 . . . 
96.10 
95.'/. 

8 noT. 
08.80 
8J.30 
86.'/. 

302.-Ì- .COS.. 
2ca —; 292.— 
» » ; — 488.. 
492,~- 498.. 
•ITO.—; 470.— 
470.— 470.— 
607..—-, 60T.-
1C«,—i lOQ.-

1886.-
112.-
'I-IS.* 

iQ,so!-
2 4 . . -

R?.-
6Sl -
641.-

108.70 
188..-
Stì.lO 

an.'/. 

1856.-
112.-
112.-
.38.-

lOSO.-
Zf!.-
.•%7,-
l ifj .-
ó-ll.-

9 DOT. lOnov. 
96.— 66.10 
86.15 96.16 
K.'l, 96.'/, 

I 
302.—' «Oli.— 
8i;9.— 298.-^ 
483.- 4B8.^ 
492.— < 92.— 
470.— 470.-^ 
470.— 470.-
t06.l- 536. 
102.- lO'O.. 

1360-
IIJ.-
US.-
83.-

1030.-
2.y.-
,87.-
661.-
542.-

1865.-

ua.-
B8.-

lOM.-
?«-
87.-

661.-
60tt.-

llnor.' ISnor. 
96.40 86.40 
96,50 96.60 
CB.— 

'soa;— 303,— 
'892 — ,292.— 
aa,— 483.-
49a.-T-. 494.— 
470.^'470.-
4r(i.f- 470.. 
806.- E0«.— 
100.— lOQ.— 

!8?o.—làsE; 
113.^ 112.. 
112.—, 112.— 
83, - 83,. 

lOiii.—1040.— 
2(?.—\ 243, 
,8?.— ,87..-r-
080,- 8ca;— 
511.- •.'D48;r--

103.70 108.70 
127.90, 188.— 
86.10 26.12 

a n . ' / J 217 
:Q.7à 20.691 20.7Ó 

93.8 

103.70 10,1.70 
123.— 1Ì8.I-0 
26.12 26.11 

2,17.'i,l !e.l7,T-
20.71 20,65 

9 i 7 0 | 92.75 
92.80 »3.-^ 

103.70 
128.— 
2'i.lO 

8 1 7 . -
80.«7 

HnoY.l 16nov 
i.50 96.66 
l,6a 96,7° 

96.— 98.'/ . 

802,— 
208.— 
483.— 
49?.— 
4 7 0 . -
470. 
E07.— 
lOQ.-

1862.-
11?.-!-
112.-^ 
8S.. 

1040.. 
248.. 

87.. 
6 6 7 . -

103 . -
292.-
438.-
498i-
470.-
470.-
807.-

ioo,-

iStó--
112.-
112.-
Ì8B^ 

lOitO.-
248.-

87.-
687.-

5i5,— 540.— 

103.«/J 103.70 
1S8.—1 198.— 
à6.10. 86.09 

217.'/. ai7.— 
20.70 «0.69 

itì: ^ 

K a t r o s l o u i d e l B e g l i » 

a v v e n u t e 18 novembre 
Venez ia 80 7 4 8 8 
B a r i 15 18 19 
Mi lano 2 8 " 6 9 ' 1 7 
F i r e n z e 1 7.0 3 
P a l e r m o 12 89 7 
Napo l i a s 60 33 
E o m a 57 3 8 16 
T o r i n o 53 4 2 8 

Sbotto 

1892. 
85 75 
9 22 
18 43 
86 82 
85 24 
67 53 
6 23 

12 2 0 

Corriers c^merciab 
Séte' -. 

Lioilé, iSnovombre. 
L a s i tnszione d é r r o s r o i i o n o n ' e b b e 

in se t t imana nSasiin oatnbiainei i toj la 
tranasKioni ooritinuitrotto mi eaaara li­
mi ta te agli acquisti, degli- articoli ohe 
mancano gìornalmeuim nolle eaiulenKs 
dal consumo, . e olà ,è suffioieiito por 
da re al la domaii.da, una discreta oor. 
ren te r o g o l i r e . ,, , ' 

La iioeti-H febbrioì lavora sempre e 
mollo, e i impiega certameliti i magg io r 
qoiinti.tà di «tìttt,,in ponfrooii) ili quoila 
o h e " acqU'^lS; 'ff'' l'o'pìniotia geiier«l9' 'è 
ai'm|irB ohe non può t a r d a r e a rinno­
v a r e ,i ,8Uo,i; approvvigionameut i . 

I n iiolé a t teeà , aluiioi de t e i t o r i ira-
p tó i en t l si rnoetrano più'faoili alle vun-
di'téj.'ma sonò ilelle ecbeisioni e l a mug 
gior par te ooiitinna .ad', avere, la più 
g r a n d e fldnoia nel l 'avvenire e mantan-
goho fermatàehte ,1 oorai preoedént i . 

, ' ( 3òche , è, ' aopra ia t to" neoéBs'ar'ro 'di 
s egna la re è la irremovibile reais ienza 
dei p rodu t to r i , la olii posizione, non è mai 
s t a t a oo.ii.sviuo.ilata,, di mod? che il 
nos t ro listino nfflziale d i -quea t i g iorni 
noli regiatva ohe delle signiac-jnti diffe­
renze sai oorài délla' '8etl;iinaBB prece­
den te . 

' l ' p r e x x s l s u ) ; . u i « r c a t o . « S ' ' u g s l . 

Gfani . 
Oranbtwoo all'ett. da L. 2.30 a 10.80 
•Friimento ' "'"i"iA~„'''-.— e,—.— 
Giallone > 4» n U. ' - -a 11.50 
Semi Giallone , . »', da » 10.70 a 10.83 
Orso brillato a! iquiat. da • —.— a 86.— 
Lupini .n; àt. •• 0 . - a 0 , -
Caétagno , , • dS . 1 0 . - 4 13.60 
Miironi (* - dii » — .̂ — a—^i-^ 
„ .. / , . fdel piano,.» .jr.da.:." . H . — a 16.— 
P'S '"» ' ' (alpigiani • ,.; d»,.;. 8 7 . - a 8 0 , -
Patàto . . .i;' ;«> d a ; . 6.—a 7.— 

Foràggi'e •èqmbusiibili' 
Fieno I.'qtial. ' àlqaiijtid» „ 4,75 a B.— 
Fiero 1^ ' •' 
Pieno HI. , 
Erba'Spagr»-
Paglia da lettiera 
T-egna fagliate 
Lcgi?a in stabgà. 
CarboQO 1. qualità 
Carbone 'I. „ 

Anitre 
Galline 
Poui-: , 
Caponi ' 
Oche Tiro 

dà . 3.B0a'4.10 
„ da »' 8:—a 8.60 

• ! . „ d < i - . . 6.—B 6.60 
. da . S.lOi'a 8.20 
• da a ? 16 a 2.30 
i. ila . , a.—, a 2.10 
. da . 8.70» 7.— 
. da . 6.60 8 6.75 

Pollame,.' , , , , , , , .',", 
al Kg.-da • '0.90 a 1.— 

. da . l .-iJa I.'IO, 

. da „ 1.—a'-iiao 
' • da- • Ilio a .1.15' 

da . 0.70 a O.SOj 
Polli d'India maschi . da . 0.30 a 0,90 

„ femmine • da • 0.90 a 0.95 
BuìTo, formaggio e uova 

Burro delipiaco al Kg. dà ,-, 8,—a 8.10 
Burro dol monte • d^ »* •\2.10 à 2.15 
p„™.,riin (do' ""Onte • da • O.-i a 0.— 
Formaggio K ^ , i ^ ^ „ - d a - O l - ì ' a O . -
Upva al, 100, . da • ( 9i—, a 10.— 

Premio -a» 
««r e Eegaio 
I biglietti da 100 numeri 

della LOTTERIA 

ILI) • 1 ! •Ali 
ol t re la facilità .di v incere 

700,000 lire 
!i?.nno un» v i n c i t a garan t i ie , , ed 

un rogalo di va lo re ar t ìs l ioo, e 

flioè a» busto fuso in metallo-bronzo 

r a p p r e s e n t i n t a Crtsioforo Colomliò. 

Ohied()r8 il progWipihH alla : . . 

ifstnm Fratalli Casare to di Fr.soa 

_', Via Carlo Polico, 10, GBNO'?A 

oppure ai priucipuli Baiiiihieri e 

Camhiovalute nel Kfigno. 

83.18 

, GIUDIZI! AMEMCAtjJI . 
ewla giiibbllcUA • 

Barnum. «La via della r icohezia passa 
attravBi-80 l ' Inobiostro della, s t a m p a » . 

Bonner. «Sono dobi t ioredel la mia im­
mensa for tuna ai f requent i . annunz i » . 

Franklin. . JTiglio mio, fa; affari ÓOIIB 
persone ohe fanno della i n s e r z i o n i ' n e l 
g io rna l i ; t u ' n o n ' p e r d e r a i mai h i i l l a » . 

S tewar t , « Sono gli annunz i r i p è t u t i 
e cont inua t i ohe mi h a n n o p r o c a r a t o 
oiò c h e ' p o s s e g g o ». ' .; 

Thomeus (il ricco milionario). « ili 
oommerbianto òhe ai nostr i g io rn i sde­
gna di servirs i della pubblicità, o'rio'ìi' è 
prat ioo, 0 non oapiaoe l 'anima del t empo; 
E ^ a o ' m e t t e il suo / « m e — ' se ne pos­
sedè uno — tan to sullo s tà io ^dell 'egoi­
smo ohe non gli farà vedere mai una idea 
p ra t i ca , e ohe sa rà facilmente spento 
dal t u m u l t o del combat t imento del la 
vi ta olle, passa sopra. Un tal uomo si 
oonosoe d'illé aue azioni àehza. ' Spiri to, 
senza inuguànimi tà a senza l i b e r a l i t à ; 

.iVOgifta mo^a'vigliàndoai del suóceaso de­
g l i altri.jO; lamentandoai del .si^o duro 
des t ino , 11 g iorna le è per i ' uomo, indu­
s t r i a l e quello ohe è per il cieco il senso 
dell 'udito ' , .? . 1. ..!.: • 

Vandarbllt. « Come può i l mondo sa-, 
pere òhe ' voi avete qualche i cosa d i 
buono, se n'ón lo fate oonoSdere? «' 

B i f « i 8 Ì « o d » ! ! ' a t i > ( . i c l » l t à . ' P r i ' a s o > 
la l ibrer ia Gamb erasi , t rovas i in vendi ta 
• iì Lessico ragionalo dell'antiohilà clas 
si'^'a, dèi L a b k o r , t r ad . dal prof. C . ' A . 
M u r e r ò . ' ' ' ' 
.,11 prezzo .è d> ' i re 20, e «igli s tuden t i 

s a n e concede i l pagamen to anche i n . r a t e 

Acqua di Petanz 
eìtrboiUicii, i i t léa, 

aeldmla, 
gnznsii, anPupide in iva 

molto, saperi 11.8 alle: Vichj.; 

6 fi'issbiiblor • , 
eòoellenliss'.nia acqua d a tavola 

Certificati d e l . Prof, Qafdo Baccel l i d i 

Roma, dol Prof . De (Jiovanni di Pa ­

dova « d ' a l t r i . ' "' " • " ' ' 

.Unico concessionar io per, t u t t a l ' I ta l ia 

A . V . K , A . t o O O - J J d l i u e , . » Su.;. 

burblo Villana, Villa Maiigllli. 

SI trende nai lè Fàr inaòia <i Oroghiiriè. ., 

l y m Q E;OLIQ 
F In via Cussignacoo,,àll 'ost,eria. 
~ dol Oanerino Vendesi Vino Ì)uo-
T nissimo da pas to a Oont. S O al 
I l i t ro, Vendesi inol t re Olio di pura 

JD o l i v a f l r i i s s i m o a l . t . a O a l l i t r o . 

Pietro Zoruiti 
FOESIÉ ' 

'. « r t i t » « d ( i i e i l i t e • 
pubblicata sotto gli auspici dall'Acadamia di ÌJdxaa 

2 volumi oon Illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica odiiiono completa) 

, , l i l r c O 

Volendo la spediz ione franca a d o ­
micilio nel R e g n o agg iungere oentesim 
60 . 

Acquie to da farsi pel prossimo oen 
tenar io del poeta , • i 

Istituto-Convitto BARBERIS 
A N N O X I X 

Toriiio - VJia Oibrario, N. 2 2 - Casa (Iropria 

• Unicamente preparatorio 
alla r.Accademia^Scuola di Modena 

: , Collegi Militari 
ed Accademia Navale 

Il Branda Busta CRISTOFORO COLOMBO 
Dono al cntn^ratorl di 100 numeri 

della 

Loiierfaper l'Esposizione Italé-Amerioana 

Pùb'i.ichiìinio volentieri come primiaia 
por i nostri lotiori; la riproduiioiio dall'bri-
ginalo — ohomisura ciraa BO'Cont. d'alteiaa 
— del. grande bilsto Cristoforo Colombo 
fuso in motsiio-hronzo o che.viene dato in 
dono ai compratori ili 100 numeri compioti 
delta Lotteria Italo-Amoi'icana, oltre una 
vincita garhntita in conl-anti, ed il eonoorso 

I a tutta le. altre elio,.dal .mininp.'di L. 50 
: salgono a ' I . ; '20tì ,000; " " • " ' ' » 
1 , Questo busto dovuto all'industria Né-

«'onale è rinscitissiinò tanto per la fusione 
in motallo-brpuio,. quanti)'por ta,t6rità dell» 
raisoiDigiUniil, aBll'efligiè ohe,, rappresont4 
ricavala do unquàdro originalo che esistevi 

I nella Biblioteca del Rooi SpOg^a a'Madrid 
I ed «tti-ihuito al valente 'pennèllo'di Aiitonio 
ì Rincon, celebre pittore vissuto irà H 1440 
; ed il 1600^ . ; 

SPECIALI 
vcitiliblll precisi» rtlfiiotl» 
Anuuaixl del ginri iul^ l i 
t '̂HiiJLi, Udine, Wiia i»re-
fettMrtt'..,riì.,,«. • 

* o t i - « ( i i o l n t ì l l é per altaccare ed unir» 
ogni sorta di cristalli, porcfillano, mosaici, 
terraglie,,ceramiòhi» ecc.),cciit.iSfriSUnilbot-
tiglis col moài/ dì usarlo. 

' l i U s l r u 'peli- ^ t t i - a t ' è I n b l a n o h e -
xìa — Impedisce che ,1'iijnjdo fi attacchi 
e da Un luóiiió bi-illaiìt'd iìllà biancheria 
Soatolo da c o n t a » • da lire 1 cpn istru­
zione. .,' . . ...̂  

ITsr i I i ' r l p ® infallibilo di^trattdreì dei 
topi, sorci, taIpe;'fR«ccornandaai 'pe'rclib non 
pericoloso per gli, animali, domestici come la 
pas'.a badese e altri preparati.; t i r e u i ^ a al 
pacco.' ' j'V;', . '. j 

V c i p n i c o I n t a i t t a ì ' i o a -» .Spaza biso­
gno d 'opèni e con tutta facilità'si-pttó 1»-
ciilare il proprio mo'oiglio. Cent; ,8«l là bot­
tiglia. . : , , ', , ; ;̂, " . .'.•• ' ! 

I « o l i l o « t ^ o .indelebile pt'r inircarì la 
lingeria, premiato all'Esposizione di'!V|èuna 
1873, lire t a! laoone. v. . '., 

E K I r fitnlnto a<3l f r a t i A g o » * ! -
n l n i i l d i ISan l » n a l u . i^oll'nso di quo. 
sto liliiir si vifo a lungo senza bisogno d 
&edioàmenti-v:Es»(J;TÌ4%nir^»òe'';Je'n^ 
purga ' i l safigdè' e lo''stìiìn^Coj''ìil'lerà a^ la 
oollica. — L;.re » . a « la botiiglia. \;{ 

' - " ' l i ra i ) l l t«>-« ÌMtit»t 'a>(o« per plillre 
istantaneamente qualunque raotailo, '-(Ofo, 
argento, p^aofong, briinzo, Dttonoi.e'oo., coni JIS 
la bottiglia. . ; 

®A \mJkM.àkMMMAàJ».É»jéjÈ>iMÀ k è ^ k J § 

BwATTi Ai'iissANBRO gerènte respons' 

I 
3 
4 

SàRTORU PIETRO MàROHESI Saecessore 
a i i l S a m -• Meroaloveoohio, 2 - Vicino al C-iffè Nuovo • U J I Ì O C 

' Copioso e scelto assortimeuto stollfe Inglesi e ]>fa:?iior.. 
nali per la prossima stagione. • '; 

: Taglio,' fattura, forniture e prezzi che non teiji,Qnsi 
concorrenza. ^̂ ^ '•!. ' 

l l e r c e pronta eontexiitnata ,;:,',,;,''" '̂' 
Tre usi fodera flanella da ,L.',<5,a:80i 
Collaroni a, ruota, . . ., •> , 1,3 a.flO i, 
Makferland. per,.ttom(i , ;,.f ;» .,20'a^ji^,., 
Makferlaod. por r a g a u o . > 8 a 14 
Vestiti per ragaszo . . > 8 a, 35 
Soprabiti por ;ragaj?bf,'..' «fi'lO a,:28 
', ' r « l l l o ' o l « , d i ' . ' '»tt»l preaiaBl ',-' 

^ 

'Soprabiti raejzi stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono . » 18 a 45 
C«iz'»ni tutta lana . , . » 6 a 15 
Vestiti completi , - - » 16 a 4"̂  
Soprabiti fodera flanella . • 86 a,80 
Ulster con cappucci» . . > 24 a 5 5 
Ulster con mantellina , » 25 a tiO 

Ammovlimenti* inii teriueabili 
«©•VITA ! K l t l r i a u é a j p e t t l r u d e r u t e IBI |»cfto ~— 

Separa to Deposito a Laboralorli) Pelllooei'ia per Signora e per Uomo. 
'to' 
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lifl insermoni per II Vriuìi sì rìoevoiio escìtisivamente presso l'Ammimstrazione del Giornale ia Udine; 

Una obloma folta e Ilaenla è degna corona 
dottai Uoltazza 

La bari)» ed I capelli aggiungono all'uonlo 
aspetto (ti tietlozza, di iorza e di sanno 

L ' A C Q U l k C H Ì N I N i I H i lQONE 
è dotata di fragcanssa deliziosa, Impedisce iminodiatamento la oaduta dei oapeli 
e dalla barba non solo, tua ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor-
bidoMa. — 1*8 «ociilipanre la forfota ed assicura alla giovinezza ana lasauceg-
gianta o&pigliatuia fii(0 alla più tarda veoubiaia, 

SI vende in fials (flaoons) da IM 2 e 1.50 — In bolllgllo da un litro circa lira 8.S0 
Doposiio generalo! Aoselk» H l g o n e e ts. vii Torino, Vi, S l l l a u o 

e da tutti i Parrucchieri, Profamierl 4 Fariaiciati, 
A Udine da Eurico Mason, chincagliere 

» Fratelli Petroizi, parruoohiori 
» Francesco Mkisiiii, droghiere 
> Angelo Pabris, farmacista 

A Maniago da Silvio Bnranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tàm'ii, negoaianto 
A Spillmba'rgo da "E. Orlandi e Frat. Lariso 
A Tolmeno da Chiassi, farmacista. 

Volete H salute?? Liquore Stomatico Rifisstituente 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 18 H l l a n a (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE-MESSINA 
Filiale • BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivHlUKantt-CHlWA 
S I S L E I t l con ecqaa, selz o soda, è bilnta 
sommaiueate dissetante, tonica, aggradevole.. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver-, 
moutb eccita mirabilmente l'appettito. 

Vendesi, "dai principali fàrmaoiiti, dro­
ghieri caffè e Uquaritti. 

FABBRICA STUFE 
Ì I I Ì I T . E R ; É À i C O t T A R È P R A T T A F l i A 

llBfiEliLl DA «CGIBA ECOflOiCA fIRBIClATI, ECC. 
(IPi®. e . PACIANilA O. - CiVIDALE) 

Par le loro quiliti igienicha, essendo costruite « n u t o t a l e «aoln-
• l o n a d o l r e r r » o arhlnn, queste stufe sono apecialffiente raccoman-
dubili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possone trovar posto «onte un mobile elegante in qualsias 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al uegoiio B ' OIlIiAMnw e LIXIEI t , Uercatovec-
g HI «Wo. t d l n » . 

Prézii correnti illaslrati • riohiasta, gratis, presso la suddetta ditta. 

ìQQQOOOOQQQQQOOQOOOOOQQOi 

i^avori tiposraflcl e pnbliliieairJoHi dV^ni 
genere al esesulscono nella tipografia del 
Ciioruaie a prezzi di tutta convenienza. 

^ooooooooooooooooooooooooooo 

• * » • 

Quarta «diafone dell'opera 

GÓLPE GIOVMILI 
ovvero 

SPECCHIO PEB LA GIOVENTÙ 
Nozioni, aouaigli a metodo curativo 

necessari agli infetiei che leoVrono 
deholemiso 4 e g l i •«•8»nl gr-
n l t n l i , polInxWMl, i i o r d i t e 
«lIuiPHis, I n i p o t o u s n oti a l t r e 
m a l a t t i e «efcrr to in seguito ad 
ectetsi ed aiusi sessuali. 

Trattato di 820 pagine in 16° con 
incisione, ahe si .ipodisce con segre­
tezza dal suo autore V. K. IUnger, 
Tiale Venewa, N. 88, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
8 (tre), pi» ceatesimi 30 por racao-
mandasiouo. 

mmm ìmm-ìmmm) i». mm 8 
BOLOGNA - Via é. Felice. 14 — BOLOGNA 

Chi da qualunque città d'Italia 0 dell'i sterodesiderasse per corrispo'Bdetìs 
ottenere un ponsnlto magnetico della ohìaroveggènto sohnarobnla Atì'na, fa 
d'uopo che par Intiera fuccia noti i prlucipuilì' sintomi' della malattia, e cos 
nella ri«posti avrà la pi6 esatta diagnosi, e la ricotta'pi#r la cura da Wgiiife. 

£) necessario ohe si ospongaiso i sintomi della malattia al prof. n ' A m i r o 
sposo della .Sonnambula, perchè egli, sottoponandoli all'esame della magnetica 
chiaroveggente, possa lai si che olla, con giusto (liudiiio, dopo'averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo tfrapeutico; stnbilisca in unione al intdico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento della saluto 

11 gabinetto magnetico ò assistito da due distinti medici, o ogni ricetta 
viene firmata dal medico che assiste al cnnalilto della sonnambula 

Ad ogni letti ra inviata dall'^ltslia e diill'estoro'per considto, bisogna ilniro 
.sia por cartolina- vaelia postalo, sia p-r rsccomandata, l , i r c a e un franco­
bollo da Cent. 20 s dirigerla al l»r«r. I»lotro n ' A m i c o , B o l o g n a . 

«>rarl» fei^rovlarlo. 
l'artmza Arriiji ParUm* .^friwi 
VÀ. UDIHB i, VBKB^U DÀ VHNfiZU xmiìtm 
M. 1.60 a. a , « a. 
0. 440 a. 9.00 a. 

D. 4.65 >. 7.35 «, M. 1.60 a. a , « a. 
0. 440 a. 9.00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 «. 
M.» 7.85 a. 9.1B p. 0. lO.lS a. S.U p. 
D. 11.16 a. a.l5 p. D. a. 10 p. 4.46 p. 
0. 1,10 p. 6.10 p. M. 6,06 p. 11.80 p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0.10.10 p. :.36 a. 
D. 8.08 g__10.BB' j . 

DA UDiHB A ̂ onraasA 
0. 6.45 a. 8.50 a, 
D. 7.46 I. 
0. 10.80 «. 
D. 4.50 p. 
0. 5,146 p. 

9.45 a, 
1.84 p. 
0.69 ;. 
8.40 p. 

DA vanni 
M. 8.45 a. 
0. 7.61 a. 
til 3.32 p. 
0, 6,20 p. 

A TBieSTB 

7.37 a. 
11.18 a. 
7.24 p. 
8.45 p. 

) Ì A I OStVkZiUi A O D I ^ l 

0. 6,3 ) a. 9.15 a 
1). 9.19 a. 10.55 a 

«. 3.29 p. 4.60 p 
0 . 4.45 r. 7.80 • 
D. 6.27 p. 7.65 p 

. - • ^ T ^ . » - E- . ,™- , . .^.T 

DA TKlKaTB! A ODUTl 

0. 8.10 ». 10.67 a. 
M. 8.10 s. 13.46 a. 
0 . 4.40 p. 7.46 p. 

1 M. 8.06 p. , i.ao ». 
DA OnriDALR A ÙDIM8 
0. 7.— a. 7.28'4 

M. •.45 A. lO.U'a 
M. 12.19 ». 13.50 p 
0. 4.20 p. 4Ull' p 
0. 8.20 p. 8.48 p 

DA ODlna A blVIDALB 

ja. i.— ». «.31 a. 
a . 9.— a, '9.31 »; 
U. n.toZ 11.51 «. 
0. Sai p, 9.67 p. 
M.'7.S* p. _ 8.02 p, 

jlA tiDiM» ' A roaTOoR. »A BoaToaa., A ODIMI 
0. 7.47 ». 9.4.(f ». J M. ' 8l4ai». i 8.66 a 
M. 1.03 .f. » . S B B / | 0 . 1.32 p. «.17-p 
oO. 5.19 f. 7.2S /. I M. 6.04 p. 7.16 p 
Calneldenze —Da Poitegruaro par Venezia alla 
, or̂  10.04 aî t. a 7.44 pom. Da Vedozia Krriva 

•ra 1,05 pom. 
'KB. 11 treno segaato eoli'astori set ** ai torma a 

Casarta. 

«RAMO DELLA TBAMTIA A TAPORK 

Purtenaa Àmvì 
DA ODDO! A f. DAKlKtH 
B. r. 6|I5 «. , 9.55 >. 
S.lF. II.IS »., 1,— p. 
» iF. S.3» p. 4.28 p. 
IS.'F., ft.Wp. 7.12 p. 

» A a. DAaiSLS A UUIHB 

7.30 a. a. F. 8.55 ». 
11.— ». ». T. l;).30.p. 

1.40 p. s. r. s.ao .p. 
610p. 8. F. 6.3) p 

SPEGÌALITÀ 
vendìliiii pressi» l'tJfìlclo 
jtnnuuzi del giornale li. 
8<'Ki»i..E, Ctdiu®, Win Pre ­
fettura 1%. <l. 

"Vetro •i iInliSla^sr attaccare od unire 
Ogni aorta' di cristalli, porcRtlBne, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. » • una bot­
tiglia' col modo di usarlo. 

liU«tFa p e r S t i r a r e l a ' l i l a u e l i r -
r l a — Impedisce che l'amido si attacchi 
e d» un luciilo brillante alla biancheria 
Soa^ole da cent. S« a da lira 1 con istru­
zione. 

'•'eiril ' f r l p e infallibile distruttore ilei 
topi, sorci, talpe. Kaccomandisi perche non 
pericoloso per gli animali domesiici come la 
pasta badese o altri prepariti. Lire u n a al 
pacco. 

V e r n l e e Isitarataiiiea ~ Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidar» il proprio mobiglio Cent, » • la bot­
tiglia. 

GUARIR] RADIOALMENTi n o n a p p a r o n t c m e n t o dovrebbe esser» lo scopo di ogni ma 
inalato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a far scomparire al più presto l'apparenza 
_ del male che li tormenta, anziché distruggere por sempre e radicalmente la c a u s a che l'ha 

prodotto; e per ciò farà j?".doperano astringenti dannosissimi 'AUA »alu4*i p r o p r i a ed a quella della p r o l » n a s e l t i i r a . Ciò suc­
cede tutti i giorni a quel' che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
I n i e z i o n e l lat^eda e e costa. l i r e 2. . . . , 

Queste, p i l l o l e , che contano ormai trontadua anni di success» incontestato, per le sua continue e perfette_ guarigioni^ degli 
scoli si raconti che cronici, sonò, coma lo attesta il valente dottor H a x s l n i di Pisa, l'unico e vero rimedio oho ouitamente all'acqaa 
sedativa guariscano radló i 
uiiniB à.A HAiiA'r i ' iA. 

S
a —« •ni.iHi.iiimniaL « òhe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
T T J I J ' F I T J A : l^'ao, N. 2, possiedo la f ede l e e i n a s t v t r a l e r I eeMa della vero pillole dol Pro-
Ai * / * i i i lÉi ihri^ifcria fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

ma 
A N T I C A O F F E L L É S l i A 

GIROLAMO TOFFALONI 
€ I V I » . % L C : ' ( F R I U L I ) 

Unloo speolallsla delle tanto rinomata Gubane Clvidaìesi 

L'esperienza fitta ed il sistema di confazione e di cottura delle' OnUiiiiit, 
pormettpnoi al fabbricitoro di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purchÀ il peso dalle medesime, non sia inferiora al 
cbilogrsmnlt Questo dalce perù ta'risoal8»to'!Ìl-mOtoedto.'di'4la»iiitirl6. • ' ' 

Avverte ohe ogni giornb .mttaucdibilidiSWe Una od'anche più •volto oucimt 
le sudette O u i i a n e , ed i puroiò in grado di oS,'irle_quasl cald^ a qnalu^qjte^ 
persona elle ne facesse richiesia, Soggiaog.3 ciò per assicurara'la sua nutnerosà ' 
clientela del fitlo «ao, - •• . • 

Pnrlioppo » Cividale molti si appropriano questa speoÌ8l(là • danno del 
kggittimo ed unica fabbri latore 'il 'quale per evitare ogni contraffazione vende 
le suaetco Gu l sane . munite sempre di eùchetta avviso a stampa, consimile 
al prosente portante la finba autoghafa dello stesso fabbricatore. 

Si spiidiScè Jiira fraùc'd a domicilio in tlitto il Ragno od all'estero, verso 
i| pagamento dì L. 2,50, anch^^in francsboUì, una scatola^ Contenente N, 3 8 
pezzi variali di do'ci per uso caffè, caffè e latte' e thè 6 parto da mangiarai 
asciutti; li tutto i di ottinlà'(Qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. '• 

b a l i u c n t e dalle predette ranlattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restiingimonti d'orina). S P E t l P I C A I t E 
1*. Ogni giorno visita medico-chirurgiche dalla 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

Inviando vaglia postala di I^lre 8 alla Farmacia A n t o n i » Teme» successore ,ol G a l l e a n i — con Laboratorio chimico ; 
Via Spadari, N. 16, .Miiaao r - si lycevonp franclii nel, Regno ad all'osterò: Una scatola pillole del Professore I Ì U I B I Esorta a un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione au\ modo di usarne. 

RIVENDITORI 1 In Udine , Faliris A., ComoUi F., Filippuzzi-Girolami, a L. Biasioli farmacia alla Sirenaj « o r l s l a , C. Zanetti 
0 Ponioni farojacisti; I r l e s t c , Farmacia C. Zanetti, G., Serravano; S8»r», Farmuoia N. Androvìo; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C, Siiotoni ; Spa lBt ro , Aliinovie ; V e n e z i a , Botner ; V t n u i e , G. Prodram, Jackel F.; H l l a n o , Stabilimento C, Krba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni • Comp,, Vi» Sala, N. 16; l l on i a Via Pietra, N. 96, J 
0 in tutto le principali Farmacie del Segno. 

m 
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ELIXIH SALUTE 5 
dei Frati Agostiniani di San Paolo ^ 

IBceiilionite Liquore ^ 
• preadéfii a ble^iàriai, àU'tiqia pura, di selli, eoi vino, tee. ' O 

11 più eflcaca fra jli elisir, il pi'à piactVolo-fra i'iiqaofi Q 

Me'dagli«d'>rgsnta<loratoall'Eipoi,Rag.Vanetal891 in Vanesia 
LA PIÙ ALTA RIOOMPENIA 

Il più preftribilB avariti i pasti § 
Tendasi a! dettaglio pressa i priaoipali caffè,' liquoristi, ^ 

droghieri e farMdcisti, Wr 

r n U i i o BKi,i.A noirx>ai,i& l i . • , » • . 

'81 vànde pressa l 'u fae lo ' An innna l d e l g l a r -
àÀI'a II r n i l I L I , tel l ine, Via Prefetinra n. 6, 

ì 
8 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposiztone di Palrigi 1898 

COlsf M E D A G L I A , D'ORO 
Infallibilo distruttore dei Topi , S o m l , V n i p e senza 'alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confonde'si colla pasta Badese cho è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Balegna, 30 g>iu«aio IJOO. ' 

Dtchiariammo con piacere che il sigopr A. tioii»»e»U'hn fatto «elno-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatui'a' riso, e fabbric» Piista in que­
sta Città, duo esperimenti dei ̂ no preparato detto TOBI»-'!'»»'!*»; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In' tede i 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L, ft.OO • ' ';.' i 
Trovasi vendibile'in UDINE, presso l'afficio anuonii d«I giornale « 111 ' 

C K i m . ! », Via della Prefettura N 6, 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardnsoo 


